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Nessuna schiarita in vista e tra quattro giorni avremo 150mila quintali di immondizia 

No vernila totmeflate di rifiuti 
Roma sommersa dai sacchetti 

E l'agitazione non si ferma 
I netturbini continuano ad astenersi dagli straordinari - Martedì fissato l'incontro tra 
sindacati e Fcderambiente - Sull'orlo dellVallarme sanitario» - «Va riorganizzato il servizio» 

Roma sommersa da novemlla tonnellate di Immondizia Si 
sono accumulate In questi giorni e diventeranno quindicimi­
la entro martedì, giorno In cui Federamblente e Clspel hanno 
finalmente deciso di reincontrare I sindacati per risolvere la 
vertenza nazionale del netturbini La citta 'Uà pagando dura­
mente questa vertenza, si è vicini ali allarme sanitario e non 
Si può Tare altro» come sostiene II ncopresldente dell'Amnu, 
Giacomo Motlnas. che sperare nella pioggia, per evitare che 
("Immondizia diventi veicolo di infezioni 

La città paga, ma forse senza sapere bene perché Riesce a 
capire solo d o che vede che strade e piazze sono un Immon­
dezzaio che nessuno si cura di rimuovere Pensa di avere un 

nemico 11 netturbino, responsabile di non fare il proprio la­
voro Questo è In sostanza quanto si sta cercando di far pas­
sare nell'opinione comune Isolare la categoria che da circa 
un anno attende il rinnovo del contratto nazionale che si 
astiene dal lavoro straordinario — che copre 1130% del servi­
zio — per protestare contro la Intransigenza di Federamblen­
te e Cispe! 

«Ma sia chiaro — dice Silvio Zaccarelll della Cgll — che 
anche se facessimo lo straordinario 1 problemi non si risolve­
rebbero tanto facilmente II parco macchine, quello che serve 
per raccogliere l'immondizl i, è al 50%, ogni giorno cento 
macchine restano fuori uso ferme nei depositi cento mac-

Ieri a Roma 
k minima 4° 

ì massima 9° 
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Una montagna di rifiuti, fotografata ieri in via Zanardelli 

chine cento girl per raccogliere rifiuti Questo la gente Io 
deve sapere Così come deve sapere che non è vero che la 
categoria romana è la più intransigente di tutte Noi slamo 
disposti anche subito anche stasera a riprendere le trattati­
ve, E la Cispel che ha deciso la data di martedì per 1 Incontro 
Perché rimanda tanto, se poi afferma di essere preoccupata 
per la situazione Igienica della città? E perché la Clspel •— 
aggiunge — aveva convocato per mercoledì scorso solo 1 con­
federali e non le categorie (1 incontro è poi saltato, nd/)? La 
verità è un'altra non si vuole andare ad una vera soluzione 
dei problemi e si fa di tutto per inasprire la vertenza» 

Come abbiamo già spiegato, la piattaforma presentata dal 
sindacati sin da luglio scorso prevede un aumento salariale 
di 128 000 lire, una riqualificazione del personale anche at­
traverso i passaggi dal 2° al 3° livello per gli operai e dal 3° al 
4° per gli autisti con un aumento di circa 40 000 lire per ogni 
scatto E prevede anche una riorganizzazione del servizio 
Sono proprio questi due ultimi punti che non piacciono alla 
Fcderambiente Siamo disposti anche a darvi 138 000 lire di 
aumento — dicono I dirigenti dell associazione — ma la rior­
ganizzazione del servizio la decide solo l'azienda municipa­
lizzata, senza il contributo dei sindacati E così si ò arrivati 
alla rottura delle trattative sabato scorso e ella decisione del 
sindacati di sospendere il lavoro straordinario Questa asten­
sione dovrebbe concludersi martedì quando le parti si «In­
contreranno 

Intanto, in questa situazione di emergenza, 11 servizio di 
raccolti dei rifiuti è regolarmente svolto negli ospedali dal 
lavoratori della ex Sogein che portano 1 rifiuti nell'unico 
inceneritore in funzione nello stabilimento di Ponte Maino-
me E nel mercati generali e rionali Qui sono gli stessi dipen­
denti dell'Amnu a svolgere il lavoro, ma a scapito del servizio 
noi resto della città È opportuno ricordare, infatti, che non 
solo il parco macchine dell'azienda municipalizzata è caren­
te ma anche 1 organico dì centinaia di unità E nelle prossi­
me settimane altre 200 persone, per raggiunti limiti di età. 
lasceranno il servizio II che, tradotto In cifre, porterà al 50% 
il cumulo dell immondizia raccolta con 11 lavoro straordina­
rio E il Comune che fa? Cosa dice Signorello? Nulla Stanno 
a guardare 

r. la. 

Un accenno di neve all'alba 
e poi si scatena il temporale 

Neve, temporali, grandinate, 
dlmimwione della temperatu 
M una nuova ondata di mal 
tempo si è abbattuta ieri su Ro 
ma e sul reato del Lazio Nella 
capitale la neve ha fatto solmn 
lp una brevissima apparizione 
E stata una .spruzzatina» che 
hi lievemente Imbiancato oleu 
ne «one della città ed alcuno lo 
calila dei castelli per poi din 
polveri immedwtamento sotto 
U piagata Preoccupante inve 
ce, la situazione di Viterbo e di 
tutta la zona dei monti Cimint 
dove in alcune località la neve, 
che ha ripreso a cadere abbon 
danternente ha raggiunto an 
che idieci centimetri Numero 
li I disagi per il traffico nel Vi 
terbese, diversi gli incidenti an 
enei* tutti di lieve entità Sem­
pre precaria la situazione nel 
([alfa di Gaeta dove si sano nuo­
va meni e aggravate le eondizio* 
ni del mare 

Nella capitale la pioggia ha 
provocato numerosi allaga 
menti soprattutto in periferia, 
ma quasi mai di dimensioni tali 
da richiedere 1 mttrvento dei 
vigili del fuoco II maltempo ha 
anche impedito di predisporre 
le misure necessarie per la 
chiusura al traffico di via Siati 
na Nel corso della mattinata di 
ieri comunque si sono alterna 
te alcuno schiarii? Lnsituazlo 
ne non e, invece migliorata a 
Viterbo dove dopo le abbon 
danti piogge dei giorni scorsi 
ieri è ripreso a nevicare Nelle 
prime ore di ieri mattina oltre 
che nella zona dei monti Cimi 
ni difficile e stato il traffico an 
che sulla Cassia vicino a Mon 
tefiascone I a zona di Viterbo e 
quella di Gaeta sono quelle 
magRiormente investite da 
questa nuova ondata di mal 
tempo che comunque secondo 
le previsioni dei meteorologi 

non sembra destinata a durare 
molto Nel golfo di Gaeta le at 
tività portuali e quello di pesca 
sono ormai interrotte da alcuni 
giorni A causa del mare grosso 
ieri non è potuta partire alle 12 
dal porto di Formia la motona 
ve «Dnade» la più grande unita 
della Caremar che collega 1 iso 
la di Ponza Grossi rischi per 
tutte le spiagge del golfo dove 
le mareggiate continue minnc 
ciano le attrezzature balneari 
già gravemente danneggiate 
nei giorni scorsi 

Secondo le previsioni degli 
esperti 1 ondata di maltempo 
proseguirà a Roma e nel Lazio 
nelle prossimo ore con tempo 
raii forti ma di breve durata Ci 
sarà un ulteriore aneli E. se he 
ve caio della temperatura de 
stinato comunque nei prossimi 
giorni ad essere seguito da un 

aumento I meteorologi esclu 
dono per i prossimi giorni ab 
bendanti nevicate Vedremo 

Infine un particolare curio 
eo Roma avrebbe perso secon 
do uno studio dei meteorologi 
americani un primato nella di 
mensione delle gocce di piog 
già I celebri «goccioloni» roma 
ni sarebbero stati surclassati da 
quelli che cadono sull arcipcla 
go delle Hawaii Qui gli esperti 
hanno recentemente fotografa 
to gocce del diametro anche di 
nove millimetri Una curiosila 
che ha naturalmente una va 
lenza scientifica 1 interpreta 
zione del tempo dipende anche 
dalla conoscenza delle dimen 
sioni delle gocce di pioggia che 
riflettono il roggio dei radar su 

fili schermi delle stazioni di ri 
evamento 

NELLA FOTO Un Immagina del 
Tevere che ita lentamente In 
glassandosi 

Il corpo bruciato di un uomo trovato ieri sulla riva sinistra del Tevere 

Carbonizzato sotto ponte Risorgimento 
S'è UCCiSO due giorni fa itamlMl ftumn? 
Ancora senza nome, forse si tratta di un giovane «barbone» che viveva nella zona - Tre bottiglie di liquido 
infiammabile e una scatola di cerini accanto al cadavere - Non si esclude che qualcuno abbia appiccato il fuoco 

L'hanno trovato sotto le 
arcate di ponte Risorgi­
mento, la faccia e le mani 
carbonizzate, 1 vestiti quasi 
completamente distrutti 
dal fuoco Accanto al corpo, 
adagiato su un materasso 
bruciacchiato, tre bottiglie 
di crlellna, un liquido in­
fiammabile una piena, le 
altre due vuote L'uomo, 
ancora senza un nome, era 
morto da almeno due gior­
ni Solo ieri un dipendente 
del circolo canottieri si è 
accorto di quel corpo car­
bonizzato ed ha lanciato 
l'allarme 

SI è ucciso scegliendo 

una fine atroce questa l'i­
potesi più probabile secon­
do! carabinieri Ha vuotato 
sul suo viso e sul vestiti le 
bottiglie di criellna e si è 
dato fuoco, nascosto sotto 
le arcate del ponte Ma nes­
suno può ancora dire con 
certezza che le cose siano 
andate davvero così qual­
cuno potrebbe aver appic­
cato ti fuoco al materasso 
mentre l'uomo dormiva op­
pure 11 suo giaciglio si è In­
cendiato per un Incidente 

Il cadavere era disteso 
con la faccia rivolta a terra 
sulla riva sinistra del Teve­
re Fino a sera non è stato 
Identificato, si conosceva­

no solo l caratteri fisici alto 
più di un metro e ottanta, 
carnagione chiara, biondo, 
età Intorno al 35 anni Le 
fiamme avevano carboniz­
zato Il viso, la mano sini­
stra e parte della destra I 
vestiti bruciati quasi com­
pletamente, non sembrava­
no quelli di un tbarbone» 
•Sono abbastanza normali 
— dicono gli Investigatori 
— al piedi portava un paio 
di scarponclnl, tipo Clark, 
abbastanza nuovi» 

Accanto al corpo 1 resti di 
un materasso di gomma 
piuma, una scatola di ceri­
ni, un po' di cartaccia am­

mucchiata, una ricevuta fi­
scale di una farmacia del 9 
gennaio e tre bottiglie di li­
quido Infiammabile «Il ca­
davere non aveva nessun 
segno di violenza — dicono 
1 carabinieri — perlomeno 
ad un primo esame. SI deve 
aspettare l'autopsia per di­
re qualcosa di più sicuro 
Quelle bottiglie di crlellna 
fanno pensare comunque 
ad un drammatico suici­
dio» 

La gente della zona, sen­
tita dagli investigatori, ha 
parlato di un giovane atto e 
biondo che girovagava per 
le strade del Lungotevere 

Un passante ha raccontato 
che due giorni fa, passando 
sul ponte, ha visto una 
fiammata alla base dello 
arcate Non ha sentito però 
nemmeno un grido ed ha 
pensato ad un fuoco acceso 
da «barbonlt che dormono 
spesso sotto ponte Risorgi­
mento Forse quella fiam­
mata stava togliendo atro­
cemente la vita ad un uo­
mo In un luogo appartato 
e in silenzio, lasciando Inso­
luto li mistero della morte 
si è ucciso oppure qualcuno 
gli ha dato fuoco? 

Luciano Fontani 

I CO «barboni» che dormono nel locali della Caritas di via 
della Cisterna dovranno sloggiare L associazione cattolica 
ha infatti ricevuto dal proprietario dello stabile un ordine di 
sfratto e per ora non sa dove trovare un nuovo alloggio 
•Abbiamo già Inoltrato la richiesta al sindaco e all'assessore 
ai servizi sociali — ha detto monsignor Luigi Di Liegro presi­
dente della Caritas romana — ma ancora non ci hanno dato 
una risposta» Nelle strade del centro vivono in condizioni 
disperate più di 500 «barboni» per loro e erano finora solo 
110 posti per l'assistenza notturna Ora dopo Io sfratto di via 
della Cisterna 1 posti letto si riduLono al soli 50 gestiti dall e-
sercito della salvezza Una situazione che fa della capitale 11 
fanalino di coda In Europa a Parigi sono 7 000 gli uomini e le 
donne assistite, a Lisbona più di 1 000 hanno un letto dove 
passare la notte 

Del Problema, diventato drammatico con l'arrivo del gelo 
del morti da assideramento sulle panchine dei giardini pub­
blici si è occupato anche 11 Vaticano che sta preparando del 
locali per l'accoglienza nelle vicinanze di San Pietro Si aspet­
ta con impazienza anche la fine dei lavori per 1 ostello della 
stazione Termini «Sarà pronto solo a Pasqua — aggiunge 
monsignor Di Liegro — Noi vogliamo farne non un semplice 

La Caritas chiede 
locali al Comune 

Sfratto 
per un 
centro 

di 
assistenza 
ai barboni 

dormitorio ma "una stazione di sosta" Sarà anche un osser­
vatorio che ci consentirà di esaminare le esigenze e 1 bisogni 
di quanti vi ricorreranno al fine di trovare le risposte adegua­
te e una collocazione definitiva» 

Il mondo dei «barboni» si è popolato in questi ultimi tempi 
di nuove figure Del mitico personaggio caro a Zola non vi è 
più traccia •Far^ Il barbone — continua Di Liegro — non è 
una scelta ma una costrizione tant'è vero che fra loro ci sono 
tanti disoccupati ed emigrati Tantissimi sono malati di 
mente e con loro spesso non sappiamo cosa fare rifiutano le 
cure sanitarie e al massimo si lasciano sfamare solo se 11 
pasto gli viene offerto do\e hanno fissato la loro dimora 
ali aperto I centri di igiene mentale, la guardia medica e la 
polizia al quali ci rivolgiamo si dichiarano Impotenti trince­
randosi dietro il classico non possiamo farci niente» 

In attesa dell intervento pubblico («Il Comune se ne lava le 
mani — chiude polemicamente Di Liegro — non riesce a 
trovare nemmeno del locali in centro per fronteggiare l'e­
mergenza del nostro sfratto e c'è chi osa mettere in discussio­
ne 1 opera del volontariato») la Caritas annuncia nuove Ini­
ziative due comunità agricole a Grottarossa e Tor Vergata, 
un centro di produzione per la ceramica a San Lorenzo e un 
poliambulatorio presso la parrocchia di S Lucia. 

I tifosi della domenica dicono la loro sul progetto per un nuovo centro sportivo alla Magliana 

«Megastadio? No, meglio un Campetto in periferia...» 
Il megastadio? Bello, pe­

rò Sarebbe meglio spende­
re 1 soldi per le strutture 
sportive di cui sono privi 1 
quartieri Meglio ampliare 
^Olimpico o 11 Flaminio 
Meglio costruire l campetti 
di calcio per i ragazzi o illu­
minare quelli che ci sono 
mache funzionano a regime 
ridotto Così, grosso modo, 
si è espresso II mondo dello 
sport, quello di base, nel 
corso di un nostro breve 
Bendaggio che aveva I unico 
scopo di saggiare «gli umo­
ri» sul caso al questi giorni 
Hanno risposto non soltan­
to I tifosi, quelli che vanno 
allo stadio tutto le domeni­
che senza badare a pioggia 
vento o solleone Ma anche 
chi lo sport lo pratica In una 
piscina, in una palestra o su 
un campo verde 

Adello Mari è 11 presiden­
te dei club blancazzurrl e 
senza tentennamenti affer­
ma che la sua posizione e sl­
mile a quella del «padrone» 
della Lazio, Lorenzo Bocchi 
almeno quella che in un pri­
mo momento aveva espres* 
so prima salviamo 11 calcio 
e poi farciamo il megasta­
dio Ma Mari non sa che in­
tanto Bocchi nellMiffare» ri 
è dentro fino al collo, con 
una grossa fetta di capitali 
da riversare nel progetto 
sponsorizzato da Viola, ne­
mico-amico Dice Mari «Per 
salvare 11 calcio non Co biso­

gno di un altro Impianto, 
masi può intervenire sull O-
llmplco che così com'è non è 
più Idoneo» 

«In una città come Roma 
ci vuole 11 megastadio, ma 
solo se non costa nulla per le 
casse pubbliche» Così la 
pensa Sergio Terenzl presi­
dente di 34 club di gialloros-
sl indipendenti Cioè presi­
dente di 8 000 tifosi che non 
si sentono «forza trainante, 
ma solo forza portante» e 
che hanno atteggiamenti 
critici anche verso lì senato­
re Naturalmente parliamo 
di Dino Viola Dunque an­
che tra 1 romanisti non ce 
piena adesione al progetto 
del megastadio «Ovviamen­
te — dice Terenzl — ci sono 
Rll Irriducibili che vogliono 

megastadio a tutti 1 costi, 
perché pensano che cosi si 
possono evitare gli inciden­
ti, le risse Invece si possono 
trovare altre soluzioni sen­
za spendere tutti quel soldi» 
Chi si fa portavoce dei fans 
della «Roma» e un giovano 
di 22 anni Sandro Fabbria-
nl che ogni giorno si a lena 
per tre ore In piscina quella 
del circolo Octopus dove 
gioca In una squadra dilet­
tante di pallanuoto e dove 
allena anche! bambini 

Anche Edmondo Tomas-
slnl> 40 anni, segretario del­
la sezione calcio dell'Asso­
ciazione Roma 13 di Spina-
ceto — circa 200 tra bambi­
ni e ragazzi — la pensa allo 

stesso modo Lui a differen­
za di Sandro, allo stadio non 
può andarci per mancanza 
di tempo, però si sente ro­
manista a tutti gli effetti, 
anche se non tifoso accani­
to «L'Olimpico non tiene 
più mi piacerebbe che si co­
struisse un nuovo stadio, 
tuttavia dobbiamo guarda­
re in faccia alla realtà vede­
re cosa serve alla citta E co­
sì l soldi che si spenderebbe 
ro per il nuovo impianto sa­
rebbe meglio investirli in al­
tre cose In ciò che manca 
Se mi dicessero preferisci il 
megastadio o 20 milioni per 
Illuminare il tuo Campetto 
non avrei dubbi sceglierei 
la seconda soluzione» 

Le opinioni non cambia­
no tornando In casa blan-
cazzurra Tonino Di Vizio 
dell'Associazione Italiana 
Lazio club ha le Idee molto 
chiare «Chi parla di 120 mi­
liardi per costruire 11 megv 
stadio non dice li verità 
perché ce no vogliono molti 
di più, fino a 40Q S00 se pen­
siamo alle infrastrutture 
necessarie Troppi decisa­
mente anche perche l i zona 
della Magliana dove lo ver 
rebbero costruire non è un 
posto sicuro comodo e 
nemmeno climaticamente 
soddisfacente Li il terreno e 
sotto il livello del Tevere Ve 
lo Immaginate giocare di se­
ra con la nebbia e noli umi­
dità? Ampliamo Invece 1 O-
limplco oppure ristrutturia­

mo Il Flaminio che è un bel­
lo stadio abbandonato a se 
stesso» 

«Flaminio mon amour» 
anche per Claudio che nel-
l'Assoclaztone della Lazio e 
responsabile del supporters, 
migliala di persone e che 
pratica il tennis e la pallavo­
lo oltre al calcio amatoriale 
•Da sempre mi piace il vec­
chio stadio e sarei felice se si 
potesse recuperarlo in que­
sta occasione E vero ci so­
no problemi di traffico e di 
parcheggio intorno al Fla­
minio ma forse si potrebbe­
ro risolvere Certo e assurdo 
andare a spendere tutti quei 
soldi per il megastidio an­
che perche non si può ragio­
nevolmente pensare che poi 
si riuscirà a riempire sem­
pre i 120 000 posti prc isti 
dal progetto Invece oltre 
ad adattare 11 Fliminio e 
1 Olimpico si potrebbero co­
struire le attrezzature nelle 
zone sprovviste Per restirc 
al calcio è bene sapere no­
nostante quello che si può 
pensare che i campetti per i 
Llov ini sono pochissimi Al 
lora cominciamo da qui co 
mlncinmo a costruire que 
sti Queste sono le cose che 
ci preoccupano questo e 
1 andamento del campiona­
to E di questo discutiamo 
quando ci riuniamo II me­
gastadio è un problema lon­
tano, quasi assurdo » 

Rosanna Lampugnanl 

««»•• 
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Laroa sulla Magliana dove secondo il progetto di Viola dovrebbe sorgere il megastadio 

• 1 ultima cosa di cui Rornn ha bisogno e I impastatilo» Questo 
e s miticamente 1 pm m di Oscar Ninnimi in a quikhe setti 
munì la MII banchi dtl C amp doglio neltt lile repubhiicnne 11 
ministro ai [tappi rii e n d Parlarne nt e \ \ rimo rappresintnnte 
del Pn ad esprimersi sull impianto volui rtissimanientt volu 
to da Dino Viola Mnmmt non ha npi r f lito la questione nei 
dettati' ma e sicuro Quando afferma cne *se ci sono di i privali chi 
vogliono mettere a disposizione dilla citta cosi indenti risorse 
centinaia di miliardi lo facciano con profitto investendo in altre 
opere di cui BI ha veramente bisogno. «Comunque — continua 
Mnmml — nella giunta si deciderà con buon senso e si troverà 
certamente I accordo Non e questo del meunstadio un Argomento 
au cui si possa ragionevolmente pensare che i vari partiti litighino 

Mammì: 
«L'ultima 
cosa che 
ci serve» 

Sebastiano Montali Oscar Mammì 

tra loro» Intanto altre posizioni arrivano dal fronte della Regione 
— tra i vari protagonisti della scena politica romana è quasi una 
gara ad esprimersi in merito al megastadio ma sempre fuori dai 
luoghi in cui ciò dovrebbe avvenire commissioni e assemblee 
Sebastiano Montali socialista presidente dilla giunta regionale, è 
solerte nel rimarcare che «non è vero che tra i socialisti solo il 
prosindaco Redavid è d accordo per la costruzione del megastadio 
Comunque sia noi voghamo confrontarci su questa materia senza 
prect ncetti perche ci rendiamo conto the 1 idea di Roma Capitale 
si r ia lza anche utilizzando la possibilità di ospitare nella città le 
minativi sportive di livello mondiale» Infine Paolo Albarello, 
assessore regionale allo sport che già nei giorni scorsi aveva 
espresso il proprio parere sul megastadio «Tutti voghamo che la 
finale dn mondiali di calcio si svulja a Roma Per questo, per 
risiKerc subito la questione abbiarn > chiesto al Comune un in 
e ntr) che do\rehbc Unirsi nei presimi giorni Voglio però ag 
kiun^en cht qualsiasi cosa si decida non può saltare la nostra 
pr Ì ruminazione che prevede alla Magliana la realiyjtazionft dj 
impianti sportivi per attività legate al Tevere, come prevede il 
Mcihio profitto delia giunta di sinistra. 

Che questo progetto devo essere ripreso dai casotti dove giace 
da anni e 1 opinione anche dell assessore agli affari generali del 
Campidoglio Corrado Bernardo Dopo queste affermasiom e que 
ste dichiarate volontà non resta cho attendere la decisione definì 
tiva che sarà presa nella riunione della giunta comunale di marte 
di Riorno in cui peraltro Dino Viola consegnerà al sindaco il 
progetto definitivo per il megastadio 


